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d*l lunmdi 

STOCCOLMA E BARI: DUE RAGGI DI LUCE PER LE NOSTRE NAZIONALI 

onci giornata per il calcio azzurro 
È MANCATA AGLI AZZURRI LA CAPACITA' DI REALIZZARE 

campo stregato di Raasunda 
aschetheri,, potevamo vincere 

Il goal annullato di Boniperti R le troppe occasioni sprecate - Grande partita del g ovane Cervato 
(e-ontinua/. dalla pr ima i>as.) 

GuMiiji.son e iuinuel.s.soii, e im-
i.t-jiui il portici e con un mu 
ins dieso all'iucroao dei ~,.uii. 
bui il r i tmo di'l i iost io eiliric-
cri non f ym più ipullu dei 
primi 10'. mentre ijli alimi nu­
li svedesi h a n n o ora riprc.su i! 
eoiltro.'i'o dei propri nervi e si 
iiiuuroii,, i,,n s^ttJtezui. ioli 
li.nglu lutici. 

Ahlund e Staimeli — un at-
ttmu ymaculine, buon colpitore, 
con un o t t o n o tcicco di palla — 
vernino Persson, Bn.ild e i.of-
yien. All'IP ed al II'. .'duro 
viene impegnalo con c< Ipt di 
ti sta di Persson. Lu se onda 
petratti è si.ita dilficiliss.ma, 
ti miiestiva, alta sofà la tra­
versa. 

All'IV di iliaca Moro si ac­
corge che la rete è rotta di 
fianco e chiama l'arbitra, il 
(piale fa sospendere il ymaco: 

li vi o fare pissfll.nl, v i / f i l i 
. ili'bbtniys -, nlormiia nulie-
i»o, p e n n e K t m i o CCM ullu di 
lisa dei gialli di riorganizzai 
s< o ad Aldund di riprender* 

Uà palli» e mutuiti ria al suo ut 
! lacco. 
! Beituccelli avanzala vane 

velie e si urerc i rinipre.s.sioiii* 
che la nostra yuaidia pitisse 
riprendersi, ma era illusione: 
olitici»' (a pent i ta si crei eciutli-

I o r a t a . 
i / i n ; . , te triangolazioni degli 
svedesi metteuuno sovente •»' 

\g.aci difficoltà il ncstro s ste­
llila di)ms vo, Noi dobbiamo 
dirlo, eravamo più. per icolosi 

ìlir i valori stngoli di alcuni. 
'per gli .s .ambi a coppie , ma lo 
I ro aveiano un giuoco più re 
• f, o/a re . Se sapessero colpire 
! meglio la palla — perchè, 
! tranne Lofgren, Persson < 
Stenman gli altri sono tuti> 
deboli nei lunghi rimandi ed 
ins'ifficienti nello stop ch« 
fanno saltato — quella svede 
se sarebbe una squadra irre 
salibile. 

Dal 20' al 30' guidano gli 
svedesi ed un forte tiro di 
Persson viene parato con un 
gran balzo da Moro. 

Slenman, che la sa lunga < 
ha capito perfettamente la ma 
noVra del suo centravanti 
lancia lungo verso le mezze 

M O R O 
h a fa t to p a r a t e po r t en tose 

potrebbe accadere che lina jyal-
la Liitri di Jianco attraverso il 
b u i o e venga concessa la rete. 
In campo non vi sono lacci 
per riparare il guasto ed il 
b i a v o E v a n s si I e ru min s t r i i i -
e/a e prevede al lavoretto. Poi 
Jischia la ripresa del gioco. 

Pandolfnii, bumpLrli, viva­
lo, tentano di yulianizzu'- n» 
squadra. Ma yh sudisi si j c 
co rdono che il nos t ro - u n d i ­
ci - yiuoca a fatica, che non 
gira più, che non sa p-u ri 
pr i n ' i e r e il r.tmu citi primi 
m.v.aii. Persson. il tnijj/.or 
e/i: caie r e in *.amfo. ha cap i to 
d o v e s ta il d i j e l lo de t t a n o s t r e 
T/ican:ii'i, nella incomprensione 
ili giuoco fra i mediani late­
rali ed U c e n t r o medi t ino , «"he 
ha commesjo l'errore grosso 
di farsi risucchiare da quesu 
s t u p e n d o y .oca to re . F< r*;.o*i 
non è un centravanti all'ita­
liana, che punti esclusivamen­
te a r e t e ; Pe r s son iornando. •( 
giuoco, e bene, e con miei i 
!/< n;a, alla P.r./a. Eijli <a avari 
ZUTC G i n r a n t ì . n i <d a p r e «»• 
ì'trco ..L'i due mezze eli sve­
desi Bordd e Lojgren, •ine 
b r a c i g iuoca to r t . con pastayyi 
perirtli. Anche Piccinini avi.'t 
za troppo. Per fortuna nostra 
Cerre to e in grand.ssima guar­
nita, e Moro l.a preso e }*ren 
dora palle miracolose; altri­
menti, altro che parcGG'o! 

Gii vcnn-ni doveva stare die­
tro a Pert'on, che ha l'unteti 
t i r e t t o di essere m a g r o e Jra 
p le e perca c e r c a l a sempre 
di tvilaif lo xerntro. Se lo 
C"« s s " f r ancobo l l a lo i nvece d-
tegu.rlo t i i r . n y n e ni* t r i xn 
giro per il c::mi.o, i'irse lr 

torti della pari la sarebb^'f. 
s'ite d.verse. 

L i ri le di Fi rsscn è sizta 
f>j.Tjt.:a p r o p r i o per I ' P I I O ' C ili 
cui SÌ e dtt'o. Persson, arre-
trat.istmo. ha condotto ceri it 
Giovc.nr.iM, ed i mi-fliant per 
c'.ò g'.i st ii'fi'io divav.t:, Lcp 
grcn. r .ci-ri in li palla da 
Stenman. è fucg.fo nel corri 
do o libero e in piena corsn 
ha l a n c i a l o a Persson eh*, cct, 
uà diilrc-froj-.t e andnto a 
rete cor. la ralla al p ' d e . in 
vano t.sl.iccl^.lo dal nr^I.-o re" 
tro mediano Cerratn stava 
*Tririgendii prefipitcsument» ai 
c e n t r o , ria er.j fardi . Perfsnn 
arrivato al d *chclto del rjao 
re, ha infilato la rete nell'an­
golo desiro. a til di velo. cor. 
Un tiro irresistibile. Giovannini 
vrdera che Perssrn fosse in 
fuori gioco e l'ha rincorso so­
lo dopo un fatale attimo di in­
certezza. 

1 ni.srrj allora hanno rico-
Tìiinciatn ed attaccare, ma « 
è trr.l'iiln e rr.«i per ti.'.ta lu 
partita, di azioni più perso­
nal: ' h e ore cn c a m e n t e ccm 
hin<T'«* r u n e n d o la r T ' i i a" 
d i r a a L c r e n r i , ques t i si mel­

ali e Persimi si infila velocis 
sima nei cana t i /ascia t i a p e r t i 
da l la mediami 

C'errato sgobba come un 
c/iinri'ito, e l 'e iocissimo, è su 
t l t ' t e le JXllle f i e i t u c c i l l l , chn 
si è ripresi), ed ha visto anche 
lui da quale parte convergo 
no le sfuriate avversarie , i> 
mette in mostra e fa *«n buo-
lavoro 

Pai ido l / im va a v a n t i . Il brìi 
vo Stenmati fa latita a starai 
dietro: (jticsto formidabile Pan 
dolfini ha cuore, testa e mu 
scoli e, visto Lorenzi in cai 
l.va giornata, si è messo a fa 
re da anello di collegamento 
fra l'attacco e la mediana, pe­
ro, non essendo un tipo ca­
pace di reggere alle sfacchi­
nate. dopo i primi 20' a tutta 
andatura diventa meno vtvac* 
e nella ripresa andrà sempre 
più culando. Pandalfini part 
sn.-inngire l'attacco con le sue 
mani e (pialche frutto si co­
rnine a ad avere con tiri di 
Lorenzi e Boniperti. 

Al Ó'Ù' abbiamo un colpo di 
testa di Lorenzi su traversone 
di Pandalfini che, nonostante 
/"ottima p o s i n o n e dell'azzurro. 
va fuori di tre mitri. Al 34' 
Boniperti. in piena corsa, i~ra 
fortissimo: la palla sfiora i' 
montante destra. 

I / i ne i ci e n t e 
n Pancioni ni 

Gli svedesi, vidctido rifiori­
re il nostro giuoco, s'impauri 
szono ed arretrano la media 
na e le mezze ali, ed agiscort 
di contropiede. Se, a questo 
punto, avessimo avuto la for­
za dt accelerare il giuoco, for­
se a u r e m m o p i e g a t o i nos t r i 
valorosi avversari, ma il ter­
reno stava facendo * suoi ef­
fetti: i nostri giuocuion non 
avevano più. lo scatto iniziale 
Allora è successo che la pres 
sione quasi continua durata 
dal 30' al 45' si è perduta in 
' nsranQttii brevi, m ricammi 
,m-tilt. 

Il bravo Svensson aveva poco 
lavoro. Lia invece Moro che. 
sorprendente ma vero, nelle 
azioni di sorpresa avversarie 
era costretto a raccomandarsi 
al cielo per non farsi battere 

Al 30' Broda, sfuggito a Ma­
ri ed a Giovannini che sta die­
tro a quel volpone di Persson, 
tira fortissimo da venti metri 
proprio all'incrocio dei pali ed 
il nostio guardiano depe vo­
lare attraverso la porta per 
alzare la palla sulla traversa. 

Termina il primo tempo ed 
incomincia la ripresa, quasi 
tutta di marca svedese. Adesso 
il terreno fa veramente i» 
giuoco dei padroni di casa. 
che si ptrmettono il lusso d 
accelerare l'andatura: noi. t 
celebri, temuti ve locis t i , s i a m o 
battuti dai nordici, ed alla fi 
ne alcuni dei nostri sono KP 
ramenie cotti, come Mari, Ro 
n;perti Vivalo. Boniperti striti 
qcndo t denti ha però coni» 
aliato a mre il suo dovere «« 
no all'ultimo: il biondino me 
rita tutte le lodi. 

Lofgren, Persson e Brrdd 
imperversano e viene ora in 
luce Sandberg che pare comin­
ciare la gara or ora. Qtusto 
ragazzo dall'allegro faccione da 
collegiale, serve ottime palle ai 
compagni di linea ed ha pure 
la forza di tornare indietro per 
andare a tallonare Pandalfini e 
Boniperti. Brcdd sbarazzatosi 
di Mari, fugge solo verso la 
porta. Per noi è un momento 
di brivido.. Cervato con un 
l-ilzo da gatto riesce a soffiar­
gli la palla proprio mentre ft.i 
per calciarla in rete: Brodd era 
a dieci metri da Moro! 

Al 6' Vi volo, avuta la palla 
da Piccinini , fila solo lerso la 
rete, supera Gustafsson, ma è 
ripreso da Stenman. La lotta 
si fa d u r a : B o n i p e r t i e Panàol-
fìr.i sono al fianco della me­
diana. Mari sa sempre tenere 
Brodd, Persson fa il onioco del 
-fintone*, con Giovannini, che 
ablocca. Ci meravigliamo che 
n e s s u n o a b b i a cons ig l i a to il n o ­
s t ro at leta durante il riposo. 

Al 9' Pandolf-.nt salta sulla 
pa l l a p e r c o l p i r l a d» tes ta , 
*cntemporoneamc*nt(> al m e d i i 
no sinistro avversario e « 
olisca una tremenda testata 
Pnre si tratti di commozione 
cerebrale. Difatti. negli spo 
aliato», il ragazzo era t*"mi-
rvenuto su un bancone mi i 
medici erano preoccupati. P*-
rò sul campo Pandalfini, dopo 
rycr Terso conoscenza -per V e 
dopo la sosta negli spogliatoi 
u riprendeva ed ha giuncate 
anzi benissimo sino al trilin 
tirale Dopo crollava in terra 
"ome un cencio. 

La folla, che non sapeva in 
gravita del colpo, vedendo l'az­

zurro alzarsi dalla barella, jl 
e messa a ridere e a fischiare, 
t u p u t o it J a t t o dopo, molti su-
no venuti a scusarsi. Gli sve 
rlesi sono s p o r t i v i esemplur» 

Al 10' Lorenzi si fa richia­
mare dall'arbitro Per scorret­
tezze inut i l i e t r o v a m o d o di 
essere anche maleducato cjm 
l'ottimo Evans che ha arbitra­
to in modo veramente impar­
ziale e buono. 

Continua l'attacco svedese: 
solo al 21' avremo un tiro ita­
liano m porta. Al 12' Sandberg 
brucia Bertuccelli e passa in 
profondità a Lofgren smarca­
tosi da Piccinini. Lofgren tira 
da dieci metri e Maro, pron­
tissimo è sul pallone rasoter­
ra sulla sinistra-

Al 18' altro tiro di Beitgts-
so>| e al 20' la scena madre 
della ripresa. Persson dal cen­
tro del campo lancia trasver­
salmente a Brodd, die supera 
Mari e pai, con una finta del 
corpo, inganna Cervato. Non 
c'è nessun altro, perchè Gio­
vannini è con Persson e i cor­
ridoi sono larghi. Cervato, ar­
rivato di gran corsa, è stato 
facilmente ingannato. Il pub­
blico è lutto in piedi che ur­
la: Brodd è a otto metri da 
Moro e tira una lepnntaccia 
nell'angolo destro, a mezza al­
tezza. Dalla posizione del cor­
po Moro ha intuito il punto 
dove andrà a finire la palla 
(cosi ci ha detto lut stesso do­
po la partita) e con un feno­
menale salta laterale riesce ad 
afferrare la sfera. 

" Grazie Mora -, gridano gh 
italiani. E veramente so /o un 
portiere di gran classe poteva 
ini TI. re , vedere ed agire co»i 
tanta fulmineità in un frangen­
te del genere. La folla applau­
de calorosamente il nostro 
Moro. 

Ma il cerchio si stringe sem­

pre di più aitai no alla n.Wra 
torta , leniamen'e. inisoiilbil • 
m e n t e . E' P e r s . o n che t i ene 
le fila del giuoco, ehf fa muo­
vere i suoi comi agni di giuo­
co. Ora è giunto ad *.*-sessto-
n a r e G i o v a n n i n i che non ha 
Più il contagio dt ai.dargli 
addosso per paura che la sve­
dese gli sfugga e si rechi una 
dei s'iot tiri imparubi'i. 

', • , • "i i • . i t i i e ; -
c'ali, sa dure a l i a r t e n e un re­
spiro, impedisce che si strin­
ga al centra. E' freschissimo. 
alza la palla con cei'nì ver-
fein: i suoi pasi-iyi ..OÌ'O 
sempre a un grni: lancia o 
un'idi a per up 'ari in ' i*. 

A' 2V in una eccitatissima 
mischia in «re i, Per.s.;on cade 
s:i di ut: mucchio di uomini 
" si fa se'icmeiite male alla 
co lonna v e » t e b r a l e : Viene su­
bito portato fuori e portato in 
os])ed>ilo in autoambulanza: 
E n t r a Johans . c n, i.n r a g a " o n e 
alta e grano, ut b^u a-tra classe 
del.'usiito. All' n~.*tre spalle 
in tribuna, c'è suo fratello ed è 
commovente vedere la sua fac­
cia, quanj-ì la folla b^cca il 
i r ' n v o c e n t r o a v a n t i 

Manca il c e r ' v ì l o e? U'atlac-
C'i e gh iiultani ori po^sonn re-
siìirare vn po'. Si rompe il 
cerchio di ferro che Pers*on 
con la sua intelligenza aveva 
chiuso su Moro. 

Al 23' Vivolc. tira in porta. 
dopo una lunga i.c.'one p e r s o ­
n a l e ; il tiro però è fiacco. Al 
25* Cervato, avanzato sino a 
venti metri dalla porta, fucila 
in rete. La palla è una saetta 
e Svensson si esibisce nel la 
SILI più bella prodezza tuffan­
dosi per tutta la parta per col­
pire di pugno la palla cl~e sia 
per entrate nell'annalo destra-

Ai 26" u n a cielle più belle a-
cioni della giornata. Su vn rin-
vio della nostra difesi. Vivalo 
con una prodezza allarga di 
tacco a Pantanosi, che dà a Lo -
ren~t e questi a Boniperti. rm-
ta del » biondo n che serve Lo­
renzi alla perfezione: ti tuo 
Violentissimo e improvviso di 
•> Vele-c. » sfiora il pelo sini­
stro. 

Poi Lorenzi si fa dì nuovo 
ammonire. Al 33' Fantnnesi in­
scena la farsa di farsi credere 
Colpito ad uno stinco ed esce, 
rimpiazzato da Mucouclii. Bo­
niperti saia mezz'ala destra. 
Vivolo centroavanti , Pandalfi­
ni mezz'ala sinistra e Lorenzi 
ala sinistra. MucCineUi nei 
pochi minuti che è nniasto m 
campo non ha fatto mente di 
eccezionale ed è stato del tut­
to inosservato. 

Adesso si hanno alcune scor­
r ibande azzurre *n area gialla-
Boniperti eh-'* ha f,:-'t sfacchi­
nato q:ia<;i come Par.d.>lfir,i, ha 
il regalo di dover f-^r-j la spo­
la da mezz'eie: Vtvolo non c'è 
quasi più; Lorenzi '.m-i c'è mai 
stato. 

La Svezia ha ancora un buon 
colpo con un tiro fort.-zs:n*o di 
Joha;isson servito de B'odd 
che Moro biacca iuf}andnst; e 
poi ne: prendiamo il tornando 
della {/ara. gara stanca, percnè 
i nostri sano stanchi. E senza 
Persson l'attacco svedrse cala 
nel-"n ;;ebb.-a 

Al ó*>' su 'Cross* c.t Boni­
perti, Vtvolo si fa prendi re la 
imlla s-d piedi da Svev.rson 
Vtvolo è stato titubante e non 

ha fatto p r e s t o a ciuciare- la 
palla in rete. Proprio allo Sl.l-
i lere del t e m p o L o / q r c n , s'i a 
. i o n e p e r s o n a l e , tmpeeyiia Mora 
in una parata a terra. Ecco 
ititta la j a r t i t a . 

La mediana, che era consi­
derata la più forte, ha fallito; 
ha fallito perchè ci siamo tro­
vati di fronte ad un giocatore 
di classe eiiczicnale, Persson. 
che avrebbe forse incannato 
chiunque. Dire che Parala o 
Taguan la avrebbero capita, 
non è giusto: Giovannini non 
è l'ultimo arrivato, sappiamo 
bene conte giunca. Forse Paro­
la, grazie al coni iella di zana 
applicato nella sua squadra. 
avrebbe evitato i corridoi. Ma 
ricordiamo che Mari non era 
ira gran Mart, che l'attui co Ita 

giitacuto con tre soli uomini 
efficienti, che lìiood e Lo/gre a 
sono dei c a m p i o n i . C e r t a m e n ­
t e se Pando l / ìn i , B o n i p e r t i e 

j c i i cnr Vicolo pe r un bel p o ' 
non aves se ro d i s p u t a t o una 
partita superiore alle loro loro 
abituali p res taz ion i , p e r / ' / f a -
lui le ce se s a r e b b e r o andate 
piuttosto male. 

I tecnici svedesi erana coli­
li nti. Hanno detto: «Abbiamo 
un trio centrale superiore a 
quello che ha vinto le Olim­
piadi di Londra, più bravo di 
quello formato da tutti i gio­
catori che ci hanno portata 
via. Speriamo che nuche que­
sti tre giocatori non prendano 
ti via. Perchè abbiamo fatica­
to tanto a trovarli ... 

M A R T I N Cervc l l a t ì In az ione ne l v i l l e r iuso incenero di Ieri a I la r i (Tclefoto a l l 'Un i t à ) 

QUARANTAMILA /<V FESTA ALLU STADIO DELLA Vii TUR'A DI BARI 

I GIOVANI CON UN SECCO 6-1 
liquidano la nazionale egiziana 

Buffon e Corradi, uomini da Nazionale A - Un grande Parola - I goals 
segnati da Bacci (2), Galli (2), Frignani e Cervellati - Incidente a Frignani 

ITALIA «GIOVANI»: Buffon. 
Magnini. Parola. Corrddi; Uorto-
Ictto, Venturi ; Cervellati . Ma/za. 
Galli. Bacci. Frignali! (Boscolol. 

EGITTO: Knto. Kabil . I lanafi , 
E! Daily; Hamza (I tachcd) , Ha-
clied (Helnii i ; Abdallah. El Dizwi. 
Selim. Mekkaoui . El Far . 

Arbitro: Garnii (Turchia) . 
iMarceitori; nel primo t empo: 

Bacci al -T e ci IX. Frignani al 34 : 
nella r ipresa : Galli al 23" e al 21' . 
El Fa r al 2*J\ Cervellati al 34'. 

Spettatori: 40 mila circa. 
Note: Nel secondo tempo Fr i -

gnani . infortunato, è s tato sostl-
«Ulto da Boscolo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
B A R I . 2(i. — C o m e e r a n e l ­

le p r c \ i M o m la r a p p r e s e n t a t i ­
v a g iovan i l e d e l calc io i t a l i a ­
n o si è pre.-*t la r i v inc i t a con­
t r o l"E'4.tU). II p u n t e g g i o ((i-I) 
lisce che è .stala una r iv inc i t a 
clamor»1.-".!; p e r o i 40 nul . i spet ­
t a to r i oggi p r e - e n t i a l l o S t a ­
d io cKll.i Vi t to r ia h i n n r j a v u t o 
rinipre.--ie>i.c* che il cli.-lacc i 
in fa t to dì goa l - t ra ì nos t r i 
ragazzi e qli a t l e t i d e l Nilo 
fo.s-e cccc-s-.vo La s .pjadr„ 
i ta l iana , m a g i s t r a l m e n t e gu; 
d a t a ilu uri P a r o l a a n c o r a m-
comparab. l i" , ha p e r o s .curu 
m e n t e m e r i t a t o il .-ucci .---"o s«-
non a l t r o p e r c h è ne l l e .-i:e f.ìc 
con ta c l e m e n t i ì nd iv .d t i n lmcn-
'.e - u p e r ori a^l i o l i t a t i in 
fat to di e i a - e i.tlct ca. .-apicn-
te tecnie.i e inf ine mi i . : a t i \ a 
d'attr>cco. 

T u t t a v . a n< 1 s:io c o m p i e i . 
la Mjtireira « r z u r r a , p u r a n i a 
r e n d o p r o m e t t e n t e , in q u a l c h e 
s e t t o r e ha r . v e l a t o d e l l e se r ie 
pecche . E p e r la ve r . l a si t r a t ­
ta di p e c c h e che mol t i os-^cr-
vatrjri a v e v a n o m d i v . d u a t o a l ­
la v ig i l ia : il t e r z i n o d e s t r o 
Magri .n i . le mezze ali Mazza e 
Bacc i . I n v e c e ne l s e t t o r e d e l ­
la n o s t r a d:fesn h a dominate» 
p e r p o t e n z a , v a l o r e e p rec i s io ­

n e C o r r a d i . C o r r a d i , secondo 
noi è c e r t o un e l e m e n t o d a 
naz iona le A : p e r un ce r to p e ­
r iodo d e l l a p a r t i l a va l e a d i r e 
q u a n d o sul f inale d e l p r i m o 
t e m p o TEgi t to a t t a c c a v a f e ro ­
c e m e n t e a caccia de l goal , e 
..lineilo o t ' o a t l e t i in mag l i a 
v e r d e si a g g i r a v a n o ne l la no-
- t r a a r e a di r igore , C o r r a d i è 
d iven ta i . • il p ro tagon i s t a a m ­
m i r a t o d e l l a p a r t i t a . 

Dopo a l c u n e b r i l l an t i r e s p i n ­
t e che a v e v a n o sb rog l i a to a l ­
t r e t t a n t e per.eolo.se .situazioni 
p e r Buffon, P a r o l a , il g r a n d e 
c a p i t a n o de i c ade t t i , è a n d a t o 
a s t r i n g e r e la m a n o a C o r r a d i . 
D 'a l t ra p a r l o invece M a g m i u 
d e v e t rova r s i in una fo rma 
m e d i o c r e e ha lasc ia to a d e s i ­
d e r a r e s p e c i a l m e n t e c o m e p r e ­
cis ione eli g iuoco. S o l t a n t o sul 
f inale d e l l a ga ra il f i o r en t ino 
si è e - ib i to in qtra lche b u o n 
i n t e r v e n t o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le mez 
ze ali I n c i g n a d i r e che Mazza 
non si p u ò r i t e n e r e in ce udi­
zioni norm.'-li. La fer i ta r i p o r ­

ta ta in a l l e n a m e n t o m e r c o l e d ì 
a l l ' A r e n a lo ha r e so e s i t an t e : 
in m a t t i n a t a S p e r o n e , an co ra 
•ncer lo se m e t t e r l o in c a m p o , 
gli I n fa t to fa re una p r o v a . 
La i t o v a è s ta ta r i t e n u t a sod­
d i s facen te d a l l ' a l l e n a t o r e m i ­
lan i s ta ; p u r t r o p p o u n a vo l ta 
in pa r t i t a Mazza, i n t im id i t o 
forse d a l l a e s t r e m a dec is ione 
degl i a v v e r s a r i , è a p p a r s o sol­
t a n t o l ' o m b r a d e l g ioca to re 
che il n o s t r o p u b b l i c o spor t i ­
vo app rezza . Bacci i n v e c e non 
è una mezz ' a l a : t u t t i lo s anno , 
e oggi i ba res i lo h a n n o viste. 
coi lo ro occhi . Bacc i è in c o m ­
penso un a u t e n t i c o «.goleador» 
a n c h e se i suoi d u e pa l l on i 
che oggi h a n n o b a t t u t o il p o r ­
t i e r e egiz iano, lo s conce r t a to 
K a l o . p r o b a b i l m e n t e s a r e b b e 
ro s ta t i p a r a t i da un q u a l s i a ­
si g u a r d i a n o i t a l i ano d i s e ­
r ie C e m a g a r i d i q u a r t a se r i e . 
Bacci d u n q u e è u n u o m o che-
t i ra con dec i s ione e forza in 
po r t a , m a non è t r o p p o d a 
.=T7oIa e t a n t o m e n o d a q u a d r i -
1,itero. 

Come hanno giocato 
Galli Bortoletto Venturi 

La ines i s tenza c o m p l e t i v a ( 34' ha s egna to u n goal d i s i-
d e l i e d u e mezze a h a z z u r r e s; 
è n p i r c o . - - a sul r e n d i m e n t o 
de l n o s t r o q u a d r i l a t e r o , s u p e ­
r a t o c o m e r e p a r t o d a q u e l l o 
eg iz iano . I nu-tlrani l a t e r a l i , 
V e n t u r i e Bor to l e t t o , non h a n ­
no f igura to c o m e a l t r e vo l t e e 
la giu-t i f iccziorie v i e n e focile 
«e pe.*i-".arr.o a l l o srar.-o a i u t o 
a v u t o d a Mazza e Bacc i . De 
d u e m e d i a n i r o m a n i s t i il p i ù 
efficace è s e m b r a t o l ' a t l e t i co 
Bort». le t to; m a r i p e t i a m o , sia 
l ' uno c h e l ' a l t r o possono f a r e 
as.-ai meg l io con a l t r e mezze 
a l i d a v a n t i a l o r o . 

Il «-non g i o c o » d i Mazza e 
d i Bacci h a inf lu i to p u r e sui 
r e n d i m e n t o d e l c e n t r o a t t a c c o 
Ga l l i il q u a l e , d o p o u n p r i m o 
t e m p o oscu ro , si è r i ab i l i t a to 
ne l l a r i p r e s a con d u e m a g i ­
s t r a l i goa l s . C e r t o Ga l l i , con a 
franco Par .do l fmi e B r o n è e , 
gioca ne l l a R o m a in b e n a l t r a 
m a n i e r a ; p e r ò ne l l e azioni d e l ­
le d u e re t i d a luì oggi m a r ­
ca t e e in un p r o l u n g a t o p a l ­
leggio con Cerve l l a t i , il longi­
l ineo a t l e t a h a d i m o s t r a t o di 
e s se re fa i to d i ecce l l en te stof-

n i s i r o che so l t an to ad u n g r a n ­
d e c a m p i o n e è p e r m e s s o fare . 
Boscolo, che lo sos t i tu ì ne l la 
r ip resa , si p r o d u s s e i n v e c e in 
a l c u n e e n e r g i c h e s g r o p p a t e 

P e r la v e r i t à q u a n d o m a n ­
ca u n a mezz ' a l a efficace, i g io­
ca tor i d i e s t r e m a r a r a m e n t e 
r i c ^ o n o ad e m e r g e r e . Q u e s t o 
al ibi lo p u ò p r e s e n t a r e a n c h e 
Cerve l l a t i , m a l se rv i to d a Maz-
2C-: il p iccolo « ros so -b lu 
è in p a r t e r i ab i l i t a to su l f in i re 
de l la p a r t i t a q u a n d o gli r iusci 
d i m e t t e r e il q u i n t o p a l l o n e 
ne l la r e t e de l l ' eg i z i ano K a t o . 

Al le spa l le di q u e s t i ragazz i , 
tu t t i vo l en t e ros i a n c h e s e non 
tu t t i in p i ena f o r m a , è p i ac iu ­
to assai P a r o l a . " I l vecch io 
c a m p i o n e a t t u a l m e n t e in fe l i ­
ce p e r i o d o d i f o rma h a bu t t a ­
to su l la b i lanc ia a l c u n i colpi 
mag i s t r a l i ( rovesc ia t e ) c h e 
h a n n o m a n d a t o in v i s ib i l io gli 
spor t iv i ba re s i . P e r ò P a r o l a è 
s t a to a n c h e l i m p i d o e s i cu ro 
nel gioco d i fens ivo . TI t r a m o n ­
to d i q u e s t o v e t e r a n o n o n è 
a n c o r a v ic ino . 

In c a m p o . i t a l i a n o n o n r e -

a l cun i b u o n i e l e m e n t i il m i ­
gl iore d e . qual i c'è s e m b r a t o 
la mezz 'a la d e s t r a El Dizvvs: 
ma come complesso il < U-am .. 
in magl ia v e r d e ha d a t o l ' im­
press ione d i e s - e r e poco equ i 
l i b r a t o ; in a l t n t e r m i n i , accan­
to a d un labor ioso ed a n c h e 
eff iciente q u a d r i l a t e r o che 
molte> p e r ò d e v e a l l e s u e d u e 
mezze a h . El Di/.wi e M e k ­
kaou i , a c c i n t o ad una p r i m a 
l inea v.v..ce, s e b b e n e p r iva d 
m o r d e n t e , b isogna m e t t e r e Una 

fa. Il c e n t r a t t a c c o d e l l a R o m a sia d a p a r l a r e che d e l p o r t i e -
n ogni m o d o , è u n e l e m e n t o i r e Buffon a s s o l u t a m e n t e for-

Vivolo , che h a segnato l 'nnico goal va l ido per l ' IUl ìa . in a 
se . Da s inistra: S tenman, V l v o l o . Bonipert i (a terra t a l 

na i n c u r s i o n e nel l 'area s v e d e -
fo ndo ) , Ni lsson - (Tclefoto) 

d a r i v e d e r e , m e g a n c o n t r o u n 
c e n t r o m e d i a n o più spigolo."'» 
e s eve ro ne l c o n t r o l l o d e l p u r 
b r a v o Hanaf i . un n e g r o d a l l a 
co - t : tuz :one svel ta , d a l p a s s i 
ir .frtt .cab.I-. m a p e r t e m p e r a -
m ^ n ' o p . ù p o r t a t o a s o r r e g g e ­
r e l ' a t t acco che non a l a v o r a r e 
in difesa _ 

S p e r o n e ha m e - s o in c a m p o ' s q u a d r a c g i z T a n a T d ì 
t r e a l i : C e r v e l l a t i F r i g n a n i e s i t r a t t a d i u n a ones 
B o ^ o l ». Difat t i a l l ' in iz io de ' i l i 
p a r t i t a ( u n d i c e s i m o m i n u t o ) 
F r i g n a n i m u n r u d e scon t ro 
con la t es ta d e l t e r z i n o Kab i l 
r i p o r t a v a un i n t o n t i m e n t o che 
è dur r . to a l u n g o . Q u i n d i a l lo 
inizio d e l l a r i p r e s a il suo po ­
sto è s tat . ) p r e s o d a Boscolo . 
F r i g n a n i m a l q r a d o il d u r o col­
e o sub i to , ci è m o l t o p i ac iu to 
F o r s e lo s t a to d i s o n n a m b u l i - ITALIA 
smo . a v v o l g e n d o l o in u n a s t r a - GRECIA 
na ebrezza lo h a sp in to a d in- EGITTO 
so l i te p r o d e z z e . P e r e s e m p i o a l TURCHIA 

m.dab.le?. Gl i a t t a c c a n t i egi­
ziani , i n t r a p r e n d e n t i e per ico­
losi , l ' h a n n o m e s s o a d u r a p ro ­
va in p i ù d i u n a occasion*' 
Buffon ha l i q u i d a t o il l a v o r o 
con s icurezza s b a l o r d i t i v a . Il 
m i l an i s t a è u n a l t r o e l e m e n t o 
d a Naz iona l e A . 

V e n e n d o a p a r l a r e d e l l a 
r e m o c h e 

ones ta f o rma­
zione che p o t r e b b e f igu ra re , 
non t r o p p o p e r ò , ne l l a nos t r a 
ser ie B . 

La s q u a d r a p u ò c o n t a r e su 

la classifica attuale 
(fella Coppa del Mediterraneo 

5 3 1 1 1* 4 7 
5 3 • 2 5 6 6 
6 3 • 3 I t ! • fi 
fi 1 1 4 4 9 3 

GALLI h a s e g n a t o d u e goal 

d i fesa m o l t o d e b o l e , faci l issi­
m a a s o r p r e n d e r e , s p e c i a l m e n ­
t e in az ione d i c o n t r o p i e d e . 

In p i ù il c e n t r o m e d i a n o , il 
l abor ios i s s imo n e g r o Hanaf i , 
gioca t u t t o p e r l ' a t t acco , q u m 
d i h a t r a s c u r a t o Ga l l i . 

In difesa il p o r t i e r e K a t o si 
è l a sc ia to p u e r i l m e n t e s o r p r e n ­
d e r e d a i p r i m i d u e goa l s d i 
Bacc i ; poi , in p a r t i c o l a r e ne l la 
r i p r e s a s, è d i m o s t r a t o capace 
d i eccel lent i p a r a t e . I n s o m m a 
K a t o , u n a t l e t a t a r c h i a t o e d 
bas.-a d a t u r a , p r e f e r i s ce l e co 
se d i f f i d e a q u e l l e fac.li 

I d u e te rz in i K a b . l ed El 
D a d o sono e l emen t i v o l e n t e r o ­
si e n i e n t e p iù m e n t r e i n v e c e 
conoscono :1 fa t to l o r o i me­
d ian i l a te ra l i e in pa r t i co la re 
Rache. i , F r a gli a v a n t i , o l t r e 
a l la mezzala d e s t r a s o n o p ia­
ciuti l 'a la s-.nistra El F a r e la 
a l a d e s t r a A b d a l l a h ; q u e s t ' u l ­
t imo, u n g i o v a n i s s i m o s u d a n e 
se n e r o c o m e il c a r b o n e , in 
p iù d i un e p i s o d i o è apparse» 
assai s b r i g a t i v o . 

In f ine , n o n si p u ò n e m m e n o 
d i r e c h e gli eg iz ian i a b b i a n o 
de l t u t t o p e c c a t o n e l t i r o in 
p o r t a in q u a n t o Buffon v e n n e 
c o s t r e t t o a p r c d u r s i »n diffi­
cili p a r a t o , c o m e d i r e m o de ­
s c r ì v e n d o q u e s t a v i v a c e e mo­
v i m e n t a t a p a r t i t a c h e ha m o 
b i l i t a t o t u t t i gli spor t iv i d e l l e 
P u g l i e . 

L a be l l a g i o r n a t a , c a r a t t e ­
r i z z a t a d a u n a t e m p e r a t u r a 

es t iva m a l g r a d o la l e g g e r a 
brezza di p o n e n t e , ha fa t to af-
i l u i r e o l t r e 40 mi l a s p e t t a t o r i 
in ques to be l l i s s imo m a o r m a i 
d i m e n t i c a t o S t a d i o d e l l a V i t ­
to r i a . 11 tei r eno d i gioco, s c a r ­
s a m e n t e e rboso , n o n d o v r e b b e 
r i u sc i r e i ng ra to ag l i e g i z i a n i . 
La baneiiei.i de l l , I t a l i a , q u e l l a 
de l l 'Eg i t to , de l l a Grecia-, d e l l a 
T u r c h i a e de l l a F I F A , u n a b a n ­
d i e r a q u e l l ' u l t i m a c e l e s t e c o n 
un m a p p a m o n d o in c a m p o 
bianco, sv e n t o l a n o ai so t t i i n -
t r e m i t t e n t i d e l v e n t o ; u n v e n ­
to p e r o che f in isce p e r p o r t a ­
r e nei cielo d i B a r i u n a p o c o 
p r o m e t t e n t e n u v o l a g l i a n e r a , 
il t e m p o passa l e n t o ; u n a b a n -
eia m i l i t a r e ci fa s e n t i r e l a 
mus ica d e l P i a v e m e n t r e d a 
S t o c c o l m a g i u n g o n o le p r i m e 
no t iz ie su l la p a r t i t a d e i m o ­
s c h e t t i e r i . 

Ecco le d u e s q u a d r e in c r l u ­
p o ; i ba res i si s p e l l a n o le ì a -
m p e r a p p l a u d i r e in pa i co­
l a r e P a r o l a , il l o r o ido lo . .3U 
tal a n i i n d o r s a n o u n a m. L a 

b ianca con s t r i s ce or izzo a l ' 
7zu r re ; gli eg iz ian i u n a ì-
Iia v e r d e con co l l e t to b - ; o . 

L ' a r b i t r o t u r c o G a r a n , u n »-
v a n o t t o a t l e t . c o c h e poi si 
m o s t r e r à un b r a v o d i r e t t o r 1*. 
ga ra , a p p a r e s b r i g a t i v o i l e 
v a r i e c e r i m o n i e t r a d i z i o n a l 

L ' in iz io d e l l a g a r a as$ n i ­
el la ad un fucc» d i b e n g a l a ; l a 
p r i m a az ione v i e n e i m p o s t a t a 
d a Mazza su Bacci , poi P a r o l a 
si e s ib . s -e s :b . to ne l la ^ u a 
be l l a rovesc a i a ma il p r i m o 
t i ro sa rà esegui to a l Sej.^r.dr» 
m i n u t o da l i a mezz ' a la CJ,.v.a-
r a El D.7WÌ. Il pa l lone , p . . r 2 -
bolico, p iù ìr .s .dicso che iV-t -. 
v . e n e a lza to :n • c o r n a r - a r " 
~ni un i t i da Buffon; sul <- e 
n e r . . la pa l la co lp i t a di *'- . 
i la El Di7vvi b a t t e s t to la '. 
vcr=a de l l a p o r t a i ta l ta- .n . 

II ptrricrl > è s t a t o g r v .. ; 
d i i ta i -ani p a c a n o fu lminei 
con t r a t t a cco c.^n F n g - . a n i . ! 
q u a l e t r a v e r - a i l p a l l o n e v o . -
<v> il c en t ro . Si a c c e n d e u n a 
m . - c h i a r i sa l ta in r e t e d a C e r ­
ve l la t i ma il goa l v i e n e a n ­
n u l l a t o p e r f u o n g . o c o . 

A l q u a r t o m i n u t o l ' I t a l i a 
pas^a ni v a n t a g g i o : u n fa l lo d i 
un d i f enso re eg i z i ano preveda , 
u n a pur . i z icne ; tocca l a t e r a l ­
m e n t e Gal l i . B a c c i Cs.lp.sce 
d e b o l m e n t e il p a l l o n e ; t u t t a ­
via la s fera , r a s o t e r a . si i n f i ­
la n e l l a r t e d e l l ' i n c e r t o K a t o . 
G l i a z z u r r i c o n t i n u a n o il l o r o 
a t t a c c o . Al ses to m i n u t o il p o r ­
t i e r e eg i z i ano d e v i a m « c o r ­
n e r »» un p a l l o n e cr.lc a t o d a 
Ga l l i m e n t r e a l l ' u r .d . ces . rno 
a v v i e n e l ' i nc .de r . t e a F r . g r . u n ' . 
Il g iuoco u n poco confuso è 
s e m p r e a b b a s t a n z a r r . av imcn-
ta t . i . 

A l 12 Buffon -: S3lva sa 
tuffo d a S e l i m ; u n rn.n-.to d o ­
p o V e n t u r i a l l u n g a la p a l l a a 
F r i g n a n i ch«_ con u n a m e z r a 
rovesc i a t a r i m e t t e il p a l l o n e 
a l c e n t r o ; Bacci . a l volo , l o 
crec-.a m r e t e con una r o v e ­
sc ia ta L 'az ione è s t a t a m o l t o 
b u o n a ma il goal n o n e r a : m -
p a r a b . l e : in a l t r e p a r o l e K a t o 
h a commesso il s u o Secondo 
e r r o r e d e l l a g i o r n a t a . Gl i i t a ­
l iani v ivcno un p o c o sul v a n ­
tagg io e gli eg iz ian i si r e n d o ­
n o pericolosi con q u a l c h e r a b ­
biosa folaf» i m p o s t a t a d a l n e ­
g ro Hanaf i . F r i g n a n i s e m b r a 

GIUSEPPE SIGNORI 
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